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CONSIGLIO CENTRALE
NONIINE.

Nell'ultima seduta del Consiglio Centrale

nel pl€ndere ,atto delle dimissioni presen-

tate dal Vice Presidente Dott. Ing. Giorgio
Bongioanni a causa del suo trasferimento
a Genova, ho provveduto .a nominare in sua

sostituzione ii Dott. Ing. Carlo PoL

Questi lascia così la presidenza della

Sezione di Torino a1la quale ho designato

iI SiS. Angelo G. llusso attuale Vice
Presidente.

A Cassiere-Segretarir del Consiglio Cen-

trale ho chiamato iI Rag. Luigi l'entre.

Il Presidente
NATALE REVIGI,IO

SEZIONE DI TORRT PELLICE

Chiediamo venia agli ai-tici d'i Torre Pel-

liee se pubblichirimo soltanto ora questo

progrd:tma gite, andato perdutofra le carte
retla:ionali, e li assicuriamo che pubbliche'
rema il resoconto delle gite elfettuate,
senza ritardo, mqn mano ci peroerranna.

Programma gite 1934.

13 maggio: Val,ansa (m. 1730) - Cor-
neur di ll.orà.

27 rnaggio: i\t[. Vand,atrino (m. 2121)'

10 giugno: Punta del Vallone m. 2018).

29 giugno: Traversata Val Pellioe-Val
Getmanasca (Vaccera-Costa Lazzar à-Ptaly -

Tredici Laghi-Colle Giulian (ritorno 10 lu-
glio).

B Ìuglio: Punta Boucier (m' 2998); in-
contro coi soci di Torino.

15 luglio: Colle Bucet - Baraccone di
S. Giacorno (m. 2750).

22 luglio: Bric Malaula (m.2781).
5 agosto: Madonna della Neve - Monte

Montoso.
12-15 agosto: Traversata dalla Val Pel-

lice alla Val1e de1 Po: Colle delle Porte-
Crissolo--"{onliso (m. 3841)-Pian de1 Re'
Co11e della Gianna (m. 2521).

I settembre: Punta Barant (m. 2360)

Rifugio Barbara.
16 Settembre: Monte Granero (m. 3171).

30 settembre: La Gorgia-Conca del Pra
Ottobre: Gita di chiusura (da destinarsi).

SEZIONE DI IVRTA

la Gita Sociale
N'Ionte dell'Orso (no. 1302)

21 Aprile

A1>ertura di eccezione: la base logistica,
Ponte San Martino, viene raggiunta, in
perfetto orario, dai partecipanti divisi in
tre gruppi; treno, auto e bicicletta' Il di-
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mano, che viene percorso con reverenza,



facendo una prima deviazione dal retto
cammino; si ridiscende difatti aI centro
del paese, per Ia via d,eltre legioni, per ri-

'tornare poi a valicare iI Lys sul ponte
della lazionatre, rneno ricco di anni e di
gloria.

Bella ia piccola mulattiera che sale ripida
aI riparo dal sole; taglia quasi subito la
strada di Gressoney, fiancheggia una pr€-
cipite bastionata di rocce e costeggia quindi
diverse terrazze prativq pianeggianti, che
offrono una vista incantevole sulla sotto-
stante vallata.

Una piccola scuola civettuola ci annunzia
la frazione Every, che è a pochi passi.
La lieia brigata diventa sempre più ru-
morosa; viene perfino segnalata tra i gi-
tanti Ia presenza di una suocera di ven-
tidue anni; ma la maligna insinuazione non
regge, e il colpevole è condannato agli e-
terni supplizi.

Lasciarno alla nostra sinistra le rovine
del Castello di Susey, attraversiamo i ca-
solari di Valeille, ed eccoci appiedati per
il prirno spuntino. Si comincia intanto ad
ammirare la precipite parete ovest del no-
stro rnonte, un superbo salto di roccia di
circa 200 metri, che non è naturalmente
in prograrrma. (Nessuno desidera che la
prima gita diventi l'ultima). Si prosegue
quindi pedestremente per i sentieri battuti;
entra in ballo iI sole, si insinuano insidiosi
gli elfluvi snervanti della primavera; il
sentiero (perfino lui ci si mette) inco-
rnincia a salire un po' più sul serio, per
quanto offra generosamente delle comode
scalinate di mar.rnol, e iI risultato è che si
incominciano a replicare le sedutel poi c'è
qualcuno che incomincia << a perdere la
speranza dell'.altezza >), e il matre è con-
tagioso.

Una fermata generale che minaccia di
prolungarsi, decide un gruppetto d'avan-
guardia, di staccarsi dal grosso e di mar-
ciare per proprio conto. In meno di un
Quarto dlora è in vetta.

Un'ondata di nebbie sopraggiunta irnpe-
disce a questi prodi di venir ammirati,

7^ sul vertice, dal restante del gruppo, sen-
I V tiamo però le loro voci di richiamo. Ed

ecco che le forze ritornano; non ci sono

più rinunziatori. In breve, attraversata una
zona di massi e cespugli e salito il fianco
boscoso del rnonte (anche questo discre-
tamente spinoso e ripido), ci troviamo tutti
riuniti sulla vetta, dove i primi salitori
si prodigano a far ammirare con le atten-
zioni del caso (ancoraggi di fortuna a
braccia), la sottostante vertiginosa parete.

.['inalmente si inizia l'attacco ai sacchi, e
ce n'è bisogno! Seguono grandi cori alpini
da svegliare tutti i dormienti della valle;
schermaglie di trizzi e risate squillanti; e
c'è chi imbastice progetti superbi per le
vacanze estive: si parla della Grivola, della
DuIour, del Cervino.

Ma infine si deve discendere, e piut-
tosto in fretta perchè il tempo si è bru-
scarnente cambiato. La via detrl'andata è
compiuta rapidamente in silenziol e quan-
tio, giunti suila nazionale, dobbiamo nuova-
mente dividerci in tre gruppi, incomincia
a pior-ere.

Ottima giornata tuttavia che ha inaugu-
rato, nel modo migliore, la serie dell'an-
nata.

2u Gita Sociale
Cima Biolley (m. 1981)

27 Maggio

Ritrovo in I)uomo alle 5,30 per. Ia S.
N4essa, poi partenza in auto per Traver-
sella (m. 827). II secondo gruppo giunge
coo un certo ritardo, per cui, nonostante
la levala mattutina, ci troviamo a iniziare
la marcia alle ore 8,15. Passiamo per co-
moda strada vicino aIIe cave di granito, e
alle miniere di ferro e di rame; Iasciamo
aila nostra sinistra la lrazione Fornello, ed
eccoci in terreno alpinistico, tra pascoli
e radi casolari non ancora abitati.

Salita piuttosto monotona, accompagnata
clalla nebbia, che ci dilende bensÌ da1 sotre,
ma ci toglie il panoranr"a. Stanchi del
sentiero prendiamo tosto per un costone
roccioso e guadagnamo rapidamente quota;
troviamo in alto roccia buona molto frasta-
gliata, .alternata con balconcini ,e pendii
erbosi, e neve abbondante nei canaloni;
tentiamo ,non sempre con successo, qual-
che passaggino divertente e raggiungiamo,
per neve buona, il Passo di Pian del Gallo.



Brere sosta. poi, per facili rocce alla
nostra si-nistra, ia vefta,

II pra-nzo è allietato da1 sottostante pa-
norarna sulla valle d'-\osta, le vette in-
torno sono però coperte, e non giuogiamo
a poten-edere neppure 1a vicinissima Ci-
ma Bracca.

ìIa ciò non riesce a toglierci il buon
umore nè a compromettere iI successo della
g1ta.

Necrologio

Antonio Bech Peccoz, studente in lettere,
figiio del nostro Socio Benernerito vita-
Iizio, Barone Egon e della Baronessa fda,
madrina del gagliar.detto della Sezione di
Ivrea.

Psolo Diatto, Ufliciale di Complemento,
già socio deila Sezione di Ivr.ea, e del
gruppo sciatori.

SEZIONIE DI TORINO

GRUPPO SCIATORT
Premiazione gare sezionali

Ha avuto luogo in sede, senza particolari
cerimonie ma in tutta lraterna cordia{ità
la premiazione dei vincitori del1e gare se-
zionali di sci. La distribuzione è stata fatta
dal Vice Presi<iente Musso, in assenza de1
presidente ammalato. La Coppa Pier Gior-
gio Frassati, challenge triennale, è stata
consegnata per la 2" volta al Sig. Sof-
fietti, vincitore della gara di fondo, ai quale
venne pure data unlartistiica medaglia d,oro
e un paio di pelli di foca, dono de1 pre-
sidente. A1 2o arrivato Dott. Merlo è stata
invece assegnata oltre alla medaglia dlar-
gento, una laminatura in allurninio per sci,
dono del1a Ditta F.lli Ravelli che ha pure
off erto il b0 0;b di riduzione per la messa
a posto della iaminatura agìi sci.

Per Ia gara di fiseesa sono state asse-
gnate al 10 arrivato, Sig. Giacotto, la Coppa
Rappelli, definitir-a, ed una medaglia d,or:o,
al 20 arrivato Sig. Biginelli, una medaglia
d'argento e un magnilico sacco da mon-
tagna dono della Casa degli Sports; al Bo

arrivato, Rag. Ventre una medaglia d,ar-
gento e un paio di bastoncini dono della

Ditta Fedele Castagneri, agli altri classi-
ficati medaglie e oggetti vari.

A tutte le Ditte che hanno voluto così
generosarnente accogliere l,invito dei nostri
dirigenti il gtazie e il plauso della So-
cietà tutta.

Attività sciistica

Dopo lo svolgimento delle gare, si è ri-
presa l'organizzazione del1e gite socj,ali
sciistiche ed eccone una succinta relazione:

In febbraio'oltre a-ltre solite gite sciistiche
individuali a Sauze d'Oulx e al Sestriéres
ricordiarno la traversata del Col Checrouit
in una maqnilica mattina che consentì una
perfetta visione del gruppo del Monte
Bianco in veste invernale, e la salita alla
Punta Tumlet sopra Usseglio.

In rnarzo si sono svolte le gite sodiali
in programma aIla Roccia di Vakneinier
in Va1le Stretta e alla Dormillouse, con
un discreto numero di partecipanti.

In aprile la gita aI Breithorn il lunedì di
Pasqua, mentre unlaltra comitiva salita alla
Capanna Gni{etti non riusciva neppure a
raggiungere per iI mal tempo il Colle d,el
Lys, ma compiva poi una fantastica di-
scesa fino a Gressoney su neve ideatre. E
ancora la gita sociale del 21 aprile alla
Capanna Gnifetti dove la domenica celebrò
Ia mes,sa i-I nostro D. Zwetti mentre al di
fuori la formenta inluriava così da costrin-
gere i1 grosso della comitiva a rimanere
lassù un'a1tra giornata mentre solo alcuni
accompagnati da una guida affrontarono
la discesa in tanto cattive condizioni atmo-
s{eriche. E infine le ultirne gite sciistiche
della stagione partendo dai oentri ben noti
di Sestriéres, Sauze d'Oulx, Clavieres.

In maggio ricordiamo la partecipazione di
una pattuglia aI Trofeo Mezzalama. La
fortuna non vo1le {accompagnare i nostri
atleti che per aver dovuto completare aI-
l'ultimo rnomento la cordata per 1a defe-
zione di un componente e per la conse-
guenre mancanza di allenameato non po-
terono compiere il per.corso in tempo mas-
simo. Pur tuttavia il Comitato A'rganizza-
tore ha voluto premiare ugualmente 1a
loro costanza concedendo aci essi il distin-
tivo del Trofeo.
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Lo stesso giorno si svolgeva la gita so-
ciale altra Punta Sommeiltrer, sotto la guida
del Prof. D. Zuretti che aetrebrò la Messa
al Rifugio Mariannina Levi: discesa a
Rochemolles per la Valfroide.

Ancora un tentativo di salita individuale
al M. Leone dal Colle del Sempione, una
salita notturna a1 M. Tabor e la stagione
scistica 1933-1934 può considerarsi finita.

Attività alpinistica.

L'attività alpinistica dei nostri soci, que-
st'anno, si iniziò tardi; perchè la neve,
ehe più a lungo d,el solito riooprì tre nostre
montagne oon grande gioia d,egli sciatori,
fu poao favorevotre a chi ancora non pra-
tica questo sport.

Già nei rnesi di aprile ,e di maggio alcuni
nostri soci in piccoli gruppi si spinser,o
faticosamentc su per le nostre valli, senza
timore di affondare talvolta Iino al ginoc-
chio nella neve rnollel ma la prima gita
sociatre alpinistica nron si ebtre che al 3

giugno ai Picchi del Pagliaio m. 2200.

Gita abbjastanza frequentata ed a cui
parteciparono prarecchi nuovi soci che per
Ia prima volta provavano l'uso delIa corda.
Partiti Ia domenica da Torino, dopo aver
ascoltata la S. Messa nella chiesa della
Visitazione, in torpedorie raggiungemrno
Sangonetto con ternpo poco promettente,
che ci regalò più tardi, quando già era-
vamo presso llattacco della roccia, un ab-
bondante acq:oazzone, che ritardò alquanto
la nostra imarcia ma rron riuscì a spe-
gnere lìentusiasmo dei partecipanti. Tar-
nato il sereno ed asciugati alla rneglio
i nostri abiti; non solarnente riuscimmo a
compiere la trariersata accademiea, ma al-
cuni nostri soci completarono la giornata
con la breve ma interessante salita al Tor-
rione Voknan.

La Dornenica successiva salirono alle Lu-
nelle di Lanzo per la cresta Nord quatfro

delle nostre cordate ed a completar.e l,al-
lenamento in vista delle prossime ferie
estive le ridiscesero per Ia stessa via, tro-
vando m,olto interessante questa seconda
parfe della gita.

Il 17 giugno la gita alla Grande Floche
radunò pure buon num€ro di partecipanti
ch.e, approfitiando del 'treno 

popolare, con
poca spesa pessarono una lieta gioinata
lontani dalle preoceupazioni cittadine.

I-a gita alla punta Boucier (m. 2gg8
offrì ai nostri soci una delle manifestazioni
più caratteristiche della Giovane Montagna,
poichè solarnente la nostra Società può of-
frire ai partecip'anti una gita di due giorni
eon la possibitità di ascoltare la S. Mossa
che fu per noi celebrata all'aperto da Don
Zuretti.

Giunti a Bobbio Pellioe ebbimo la gradita
sorpresa di frovane alcuni soci della Se-
zione di Torre Pellice, che unitisi a noi
furono compagni graditissimi; e pratici dei
luoghi ci furono utilissimi neÌla sicura in-
dicazione della via e nel pnocurarsi il luogo
più adatto per il pernottamento.

Il mattino seguente l'altare fu aìpini-
sticamente sistemato su un tavolo improvvi-
sato con I'aiuto delle picaozze; e la Santa
Messa, ascoltata in luogo oosì insolito alle
prime luci dell'alba, servì a rinsaldare sem-
pre più nell'animo dei nostri soci il senti-
rnento del dover.e religioso. Finita la Santa
Messa ci incarnminammo p.er ii col Boucier;
e di quì, divisi in cinque cordate, tutti per
Ia via accademica, raggiungemmo la méta.
Salutati gli amici di Torre Pellice che ave-
vano premura di ritornare, dopo una lunga
fermata sulla vetta, iniziammo noi pure il
ritornol

Oramai tutti i pensieri dei nostri soci
si concentrano sul nostro accanfonamento
ad Entreves che è ìa nostra più impor-
tante manifestazione alpinistica, e.che vo-
gliamo sp.erare sia molto fr,equentato.
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